
“Troppi  anni  di  silenzio
sulle foibe, i giovani devono
conoscere la storia”
di ROBERTO GIORDANO ANGUILLA, Vicesindaco di Lecce

Il  Giorno  del  Ricordo,  è  ormai  da  22  anni  regolarmente
presente  nel  calendario  di  Stato,  come  commemorazione
nazionale grazie al decreto della Presidenza della Repubblica
del 2004. Dispiace, però, perché questo denota, come per tanti
anni, dalla fine della Seconda Guerra Mondiale fino appunto al
2004, non c’è stata la volontà di celebrare i martiri delle
foibe e dunque la loro memoria. Oggi e da 22 anni a questa
parte, in particolare volontari e associazioni si prodigano
affinché  quanto  accaduto  con  la  tragedia  delle  foibe  non
rimanga lettera morta. Quella che è stata l’azione violenta e
spietata  voluta  dai  partigiani  comunisti  titini  a  cui  si
aggiunsero anche i partigiani italiani non venga dimenticata.
Molti  innocenti  sono  morti  trucidati:  cattolici,  donne,
bambini uomini delle forze dell’ordine. In migliaia sono stati
infoibati. Nel Salento sono 117 i martiri scaraventati in
queste fosse dell’orrore. Le foibe rappresentano una delle
pagine più oscure della storia dell’uomo, della storia della
civiltà,  della  storia  dell’Italia.  Oggi,  presso  l’istituto
Galilei Costa di Lecce si è dato un contributo essenziale per
non dimenticare anche grazie a Sua Eccellenza il Prefetto di
Lecce Natalino Manno ed al Comitato 10 Febbraio e a tutte le
associazioni impegnate nell’ambito di un ricordo immancabile
per la nostra coscienza civile.
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